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La Parola di Dio quotidianaLa Parola di Dio quotidiana  

Sarebbe ottima cosa che ogni cristiano riesca a poco a poco a costruire dentro di sé la bella abitudine di leggere le 
letture della Messa domenicale prima di venire in chiesa, oppure venendo in chiesa un po’ prima dell’orario della Messa. 

¨̈  DOMENICADOMENICA 25: 2 25: 2aa  DIDI  AVVENTOAVVENTO  
- ore 16,00: Celebrazione dei VESPERI; 
- Ricordiamo: 
y la preghiera in famiglia durante l’Avvento; 
y la raccolta viveri (secondo le indicazioni 

riportate nello spazio degli oratori); 
y Il gesto di carità “non economica” (vedi 

spazio a fianco). 

¨̈  LUNEDI’ 26:LUNEDI’ 26:  
- ore 21,00: Riunione della COMMISSIONE 

LITURGICA. 

¨̈  MARTEDI’ 27:MARTEDI’ 27:  
- ore 21,00: CATECHESI ADULTI sul tema: 

IL CRISTIANO E IL LAVORO SECONDO IL 
PIANO DI DIO, in O.M.I. 
Il lavoro è una delle attività più 
importanti dell’esistenza dell’uomo: 
vogliamo guardarci dentro un po’? 

¨̈  GIOVEDI’ 29:GIOVEDI’ 29:  
- ore 21,00: Riunione della COMMISSIONE 

CARITAS. 

¨̈  SABATO 1 SABATO 1 dicembre:dicembre:  
- ore 20,30: in O.M.I. Riunione in 

preparazione al Battesimo per genitori e 
padrini. 

¨̈  DOMENICADOMENICA 2  2 dicembredicembre::  
  33aa  DIDI  AVVENTOAVVENTO  

- ore 15,00: Celebrazione del 
BATTESIMO; 

- ore 16,00: VESPERI 

LUNEDÌ 26/11 LC      21,1-4 
MARTEDÌ  LC      21,5-11 
MERCOLEDÌ  LC      21,12-19 
GIOVEDÌ  LC      21,20-28  

VENERDÌ  MT        4,18-22  
SABATO  LC       21,34-36 
 IS          2,1-5  
DOMENICA 02/12        RM      13,11-14 
  MT      24,37-44  

 

Aiuta  il  povero  donandogli  anche  (più 
che i soldi)  il  tuo  tempo  per  ascoltarlo  

seriamente,  per  dialogare  con  lui.  
IL CENTRO ASCOLTO CARITAS 

 HA BISOGNO ANCHE DI: PIATTI, 
BICCHIERI, STOVIGLIE, POSATE… 

SPAZIO DELL’ORATORIOSPAZIO DELL’ORATORIO 
¨ Il film di questa settimana si intitola "THE "THE "THE BOURNEBOURNEBOURNE   ULTIMATUMULTIMATUMULTIMATUM""", un film d'azione e 

suspance per far crescere l'adrenalina... ce la farà il nostro eroe ad uscirne vivo e 
risolvere l'enigma? Non perdetelo.  

¨ Continua la consegna delle stelline, una alla santa Messa e una alla domenica in 
oratorio. 

¨ Questa domenica alle ore 15.00 presso l'Auditorium San Luigi si terrà l'incontro 
con i genitori dei bambini di quarta elementare. 

¨ Questa domenica alle ore 18.00 VESPERI in cappella dell'oratorio San Luigi per adolescenti e 
giovani. Sono rimasto molto contento di domenica scorsa perchè ho visto una buona e seria 
partecipazione sia da parte degli adolescenti sia da parte dei giovani. Continuate così!  

¨ La santa Messa delle ore 10.00 di domenica prossima sarà animata dai bambini di V elementare; 
¨ Domenica 2 dicembre, PER PER PER ILILIL   GESTOGESTOGESTO   DIDIDI   CARITÀCARITÀCARITÀ SI RICHIEDE A TUTTI DI PORTARE ZUCCHERO E 

TONNO. 
¨ Anticipiamo fin d'ora che giovedì 6 dicembre si terrà la Scuola della Parola per 18, 19enni e giovani.  



 

¨ Ricordo che SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER CAPIZZONE, l'esperienza vacanza di tre giorni dal 
29 dicembre al 1 gennaio per festeggiare l'anno insieme divertendosi in modo sano. 

¨ Ricordo anche di iscriversi presso le suore o a catechismo al CONCORSO PRESEPI. Al 
momento dell'iscrizione sarà consegnata la base su cui con creatività costruire "LA CAPANNA DI 
GESÙ". I lavori saranno esposti, votati e il vincitore sarà premiato nel giorno Epifania.  

¨ Si ricorda anche che l'8 dicembre la S. Messa è di precetto quindi aspettiamo tutti i bambini alla Santa 
Messa delle ore 10.00; nel pomeriggio FESTAFESTAFESTA   PRESSOPRESSOPRESSO   LLL'ORATORIO MARIA IMMACOLATA'ORATORIO MARIA IMMACOLATA'ORATORIO MARIA IMMACOLATA preparata 
dai bambini fino alla quarta elementare e dalle ragazze delle medie. 

 

Questo il punto più basso 
di una società 
di CARLO CARDIA (su Avvenire del 20/11/2007) 
 

L a denuncia del ministro dell’Interno è 
sconvolgente oltre ogni misura. Per debiti di 

gioco, o per giochi d’infanzia, minorenni si 
prostituiscono o fanno prostituire ragazzine in 
un gioco infernale di perdizione. È solo il punto 
più basso di un traffico degli innocenti che ha 
tanti rivoli, nel nostro e in altri Paesi del mondo. 
I bambini e i ragazzi che cadono in questa rete 
perdono presto la propria essenza, sono violati 
nell’intimità psichica, prima che fisica, sono 
destinati ad affrontare la vita senza più fantasie, 
speranze, idealità. Nella materialità più vuota 
sono costretti a compiere le prime esperienze da 
adulti, e sperimentano la morte di ciò che non è 
ancora nato. Una considerazione va fatta per 
coloro che sfruttano l’infanzia per qualche 
perverso piacere. Forse acquista un peso 
specifico quel grido evangelico che sembra 
dichiarare imperdonabile una colpa del genere. 
Perché è una colpa insuperabile, che rende 
irreversibili le conseguenze penose nei corpi e 
nelle menti di bambini. Se gli adulti non 
vengono fermati, e i bambini non vengono 
difesi, si aprono ferite che non possono 
rimarginarsi né per le vittime né per gli 
aggressori. 
Ma l’attenzione e la cura della società devono 
incentrarsi su chi è oggetto e strumento di 
questa schiavitù inconcepibile. Perché ciò che 
avviene nel profondo della personalità infantile è 

difficilmente calcolabile. Viene distrutta la spinta 
alla crescita, si soffocano le emozioni dei primi 
affetti, e del futuro sentimento d’amore, si 
lacera un tessuto umano e spirituale che 
dovrebbe svilupparsi e arricchire l’adolescenza e 
la giovinezza. Interrompere e spezzare la 
tensione dei minori verso una vita pienamente 
umana vuol dire macchiarsi della colpa più 
grave. 
Cosa avverrà di questi bambini quando saranno 
adulti, nessuno può dirlo. 
Ancora oggi non tutti sembrano rendersi conto 
che la formazione delle nuove generazioni è 
possibile solo se si fonda su valori e principi 
solidi e fecondi, se si nutre dalle tante cose che 
costellano l’età della giovinezza: desiderio di 
conoscenza di sé e di ciò che ci circonda, 
scoperta del mondo, impegno e passione per le 
idealità più alte. Senza questa ricchezza di vita, 
e senza il rispetto e l’affetto degli adulti, l’età 
giovane può divenire un inferno, un tempo di 
avvilimento e di sfruttamento senza fine. 
Oggi può sembrare banale richiamare il ruolo 
insostituibile che la famiglia e la scuola sono 
chiamate a svolgere nella cura dei più piccoli, 
soprattutto per evitare loro un naufragio 
anticipato dell’esistenza. Eppure, è lì e in tanti 
altri segmenti e spezzoni della nostra società 
che bisogna guardare per capire dove si cela 
l’insidia, dove si nasconde il male che non 
riusciamo ad estirpare. Per capire che siamo 
chiamati tutti, ciascuno nella propria realtà, a 
testimoniare e diffondere la validità di una 
impostazione etica della vita, a tutela di chi non 
sa ancora difendersi da solo. 
Se la società intera non si impegna su questo 
terreno, corre il rischio davvero, come ha detto 
Giuliano Amato, di prepararsi ad una condanna 
senza appello pronunciata da Dio e dagli uomini. 


